
POSTER E ORAL COMMUNICATIONS – LINEE GUIDA 

 

a) Gli studenti dovranno presentare il poster in lingua inglese 

b) I colleghi che vorranno presentare una oral communication potranno inviare l’abstract in lingua 

italiana o inglese 

c) Qualora un poster sia ritenuto di qualità elevata, potrà essere considerato anche come oral 

communication, conservando il diritto di partecipare al premio riservato agli studenti per i 

poster 

d) Di seguito si allega un elenco di temi indicativi per i contenuti dei poster e delle oral 

communications: 

 

“Topics Congresso AIFI 2008” 

• Stroke 

• Parkinson e sindromi extrapiramidali 

• Lesioni midollari 

• Neuropatie degenerative 

• Malattie demielinizzanti 

• Patologie neurologiche centrali e periferiche dell’età evolutiva 

• Neuropatie periferiche (polineuropatie) 

• Problemi respiratori, muscolo-scheletrici (o di altri apparati) presenti nelle patologie 

neurologiche o ad esse associati 

• Trauma cranio-encefalico 

• Oncologia neurologica 

• Disturbi neuropsicologici 

• Miopatie 

• Disturbi del sistema nervoso periferico 

 

 

 

INDICAZIONI 

 

 

TITOLO 

Autori (sottolineare l’autore che presenterà il lavoro, se accettato) 
Istituzioni/affiliazione 

 

Introduzione  
Breve introduzione dove è spiegato il background e delineato lo scopo dello studio. 

 

Materiali e metodi  
Suddiviso in linea di massima nei seguenti sottocapitoli: Soggetti, Procedura, Analisi dei dati. 

Descrivere in dettaglio le caratteristiche dei partecipanti con i criteri usati per la selezione, il metodo 

utilizzato per la raccolta dei dati, i test applicati, il tipo di analisi statistica effettuata. 

 

Risultati 
Riportare in sintesi i risultati dello studio senza commenti. E’ possibile inserire grafici o tabelle 

(non più di 2). 

 

Discussione  



Riportare suggerimenti o ipotesi tratti dai risultati, implicazioni cliniche, eventuali suggerimenti per 

future ricerche, eventuali limitazioni. 

 

Bibliografia. Nel testo indicare con un numero (in apice) i riferimenti bibliografici (in linea di 

massima non più di 3). In questo capitolo riportare tali riferimenti bibliografici, nell’ordine in cui 

compaiono nel testo e preceduti dal numero corrispondente. Se necessario per motivi di spazio, i 

riferimenti possono essere riportati in forma abbreviata, ad es. [1] Schieppati M et al, Neuroscience 

2003, 121:277-85. [2] Gosselin G et al, Clin Biomech 2004, 19:473-79. [3] Vuillerme N, Rougier P, 

Gait Posture 2005, 21(3):318-25. 

 

 


